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Smart working per gli statali
verso la proroga a fine anno

Marco Rogari
Gianni Trovati
ROMA

La «regola» del lavoro agile per i di-
pendenti della Pubblica amministra-
zione avviata nelle fasi più buie del-
l’emergenza Coronavirus si allunghe-
rà ancora. La proroga dovrebbe arri-
vare in questi giorni all’interno dei
correttivi al decretone anticrisi al-
l’esame della Camera: la data è ancora
da individuare, ma l’ipotesi più pro-
babile guarda direttamente al 31 di-
cembre. Con il risultato che al netto 
del rischio di una seconda ondata epi-
demica la generalità della pubblica 
amministrazione sarebbe l’ultimo
settore a ripartire a regime, dal 1° gen-
naio dell’anno prossimo.

In discussione c’è il prolungamen-
to del cambio di prospettiva avviato 
nel pieno dell’emergenza sanitaria
prima tramite decreto di Palazzo Chi-
gi e poi con norma primaria. Oggi è 
l’articolo 90 del decreto 34 a indicare
che negli uffici pubblici il «lavoro agi-
le» è la regola e la presenza è l’eccezio-
ne. Naturalmente si tratta di un’ecce-
zione da modulare nel tempo, secon-
do gli indirizzi dati dai dirigenti degli
uffici a cui la Funzione pubblica ha
chiesto con la direttiva 3 del 4 maggio
di garantire i servizi indispensabili al-
la ripresa progressiva delle attività 
economiche. Mossa che secondo quel
che risulta a Palazzo Vidoni avrebbe 
riportato in ufficio in queste settima-
ne un altro 20% di dipendenti pubbli-
ci, accanto al 10% (prima di tutto me-
dici e infermieri) che non ha abbando-
nato il posto nemmeno a marzo e 
aprile. Ma numeri e censimenti sono
ancora da completare, così come è da
chiudere il protocollo con i sindacati
avviato solo nei giorni scorsi per defi-
nire le misure del rientro in sicurezza

tra mascherine, sanificazioni e misu-
razioni della temperatura (Sole 24 Ore
del 19 giugno). Negli obiettivi di Fun-
zione pubblica, in ogni caso, non c’è 
un ritorno alla Pa pre-Covid, ma una
spinta strutturale al lavoro agile che 
secondo gli obiettivi più ambiziosi
dovrà riguardare fino a metà delle at-
tività per le quali la presenza non è 
strettamente indispensabili. Ma per 
disegnare un cambio di rotta del ge-
nere serve tempo e una revisione or-
ganizzativa profonda: e la proroga in
arrivo, almeno nelle intenzioni, sa-
rebbe un ponte utile a questo scopo.

Sempre sul capitolo lavoro sono in
arrivo altri correttivi al decretone sui
quali da giorni sta lavorando la mag-

gioranza. A cominciare da quello sui
contratti di rete di solidarietà per fa-
vorire il mantenimento dell’occupa-
zione nelle aziende in crisi, previsto 
da un emendamento di Iv su cui i rela-
tori hanno annunciato una riformu-
lazione per favorirne il via libera. Che
si annuncia probabile, anche su alcuni
ritocchi sostanzialmente bipartisan 
che puntano a sostenere le società co-
operative costituite da lavoratori pro-
venienti da aziende in crisi.

Un mini-restyling che potrebbe di-
ventare più ampio se il Governo inse-
rirà, come è ormai certo, l’ultimo Dl 
sulla Cig direttamente nel decretone
anti-crisi. Secondo l’ultima tabella di
marcia abbozzata in Commissione,
con cui è stato tra l’altro già rinviato al
29 giugno l’approdo in Aula del testo,
la decisione dovrebbe essere forma-
lizzata entro questa sera con una sorta
di emendamento omnibus dell’ese-
cutivo, anche se non è da escludere un
nuovo slittamento. Anche perché, es-
sendo stata ormai accantonata l’op-
zione delle tre letture parlamentari, la
Camera potrà dilatare i tempi di di-
scussione. Un prolungamento 
d’istruttoria che dovrebbe permettere
alla maggioranza di arrivare a quella
quadratura del cerchio non ancora
trovata. La dote non superiore agli 
800 milioni per le modifiche rende ar-
dua la soluzione delle tante questioni
rimaste in sospeso: anzitutto l’esten-
sione del Superbonus anche a secon-
de case e alberghi e gli aiuti per turi-
smo, enti territoriali e professionisti.
Ma la maggioranza cerca una sintesi
anche su altri temi delicati come i ri-
stori a fondo perduto per le imprese,
il bonus affitti e il sostegno al settore
auto. Mentre l’opposizione intensifica
il suo pressing sollecitando il rinvio di
un anno del tetto sul contante a 2mila
euro, l’uso del Mes per tagliare l’Irap e
la pubblicazione on-line delle richie-
ste di prestito erogate dagli istituti di
credito. Tutte richieste che sono state
bocciate dalla Commissione, ma la 
partita è appena iniziata.
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Atteso oggi l’emendamento 
del governoper assorbire
il Dl Cig nel decretone 

Ecobonus al 110%, partenza da luglio al buio
Le dieci criticità. 

Marco Mobili
Giorgio Santilli

L’estensione ad alberghi e seconde ca-
se, così come ai beni delle imprese, o le
regole per la cessione dei crediti. Sono
solo alcuni dei nodi ancora da scioglie-
re a meno di una settimana dalla piena
operatività del superbonus fiscale del
110% per i lavori di riqualificazione 
energetica o di messa in sicurezza de-
gli edifici. Dal prossimo 1° luglio e fino
al 31 dicembre 2020, almeno secondo
quando dispone il decreto Rilancio in
discussione alla Camera e in vigore dal
20 maggio scorso, si potrà dar fuoco 
alle polveri e avviare i lavori per il cap-
potto termico, la sostituzione della 
vecchia caldaia con nuovi modelli a 
condensazione o a pompa di calore, 
l’installazione di pannelli fotovoltaici
o la messa in sicurezza dell’immobile
con interventi mirati antisismici. Una
partenza però che al momento è al bu-
io e ricca di incognite. Alla Camera, do-
ve la norma è in discussione, il dibatti-
to è stato congelato in attesa della defi-
nizione delle modifiche da voler ap-
portare al superbonus. Ma condizione
preliminare è la definizione delle ri-
sorse, soprattutto se il Governo doves-
se accettare le proposte di amplia-
mento dell’ambito di applicazione og-
gettivo e temporale del superbonus 
del 110 per cento.

Il Governo, al momento, non
avrebbe del tutto chiuso il confronto
con maggioranza e opposizione che 
chiedono con emendamenti al decre-
to Rilancio la possibilità di estendere
la superagevolazione ai lavori eseguiti
dal prossimo 1° luglio al 31 dicembre 
2021. Un anno in più di incentivo ai 

massimi livelli che richiede però ri-
sorse non di poco conto. Se è vero, in-
fatti, che lo sconto Irpef del 110% costa
all’Erario poche decine di milioni nei
primi sei mesi del 2020, si arriva a ben
oltre il miliardo nel 2021 e circa tre mi-
liardi nel 2022.

Nodo risorse che vincola anche la
possibile estensione del bonus ad al-
berghi e seconde case, fino ad ora
escluse dalla norma. Queste ultime in
realtà rientrano nel beneficio se sono
escluse da villette bifamiliari. Il Parla-
mento ha però chiesto in maniera so-
stanzialmente univoca che l’incentivo
si possa applicare a tutte le seconde 
case e che soprattutto possa includere
anche le strutture alberghiere. Per gli
alberghi il Governo ha già fatto trape-
lare, risorse permettendo una possi-
bile apertura. Difficile, se non impos-
sibile, invece l’estensione del super-
bonus ai beni delle imprese. 

Altro nodo da sciogliere che po-
trebbe indurre molti condomini e fa-
miglie a rinunciare al superbonus è 
l’obbligo, ora previsto, di vedere cre-
scere - con il pacchetto degli interventi
- la certificazione energetica Ape di al-
meno due classi. Operazione difficile
se non impossibile, ad esempio, con la
sola sostituzione della caldaia. Inter-
vento che, secondo i tecnici più esper-
ti, dovrebbe essere obbligatoriamente
accompagnato da altri lavori come
quelli di isolamento termico dell’edifi-
cio. Per questo si punta a eliminare, 
attenuare o circoscrivere questo ob-
bligo o almeno ad allargare le deroghe
già presenti, sia pure in termini molto
vaghi, nello stesso decreto legge. 

Preoccupazioni che arrivano dal
mondo dei costruttori sono invece 

quelle che riguardano la certificazio-
ne ambientale degli impianti e dei 
materiali e quelli sui prezzari. Le im-
prese più strutturate che fanno capo
all’Ance chiedono che si eviti lo spez-
zatino regionali dei prezzari e che si 
faccia riferimento invece ai prezzari 
nazionali Dei. Quanto ai materiali, un
eccesso di stretta da parte del ministe-
ro dello Sviluppo economico rende-
rebbe l’intervento meno facile. Fra le
piccole imprese artigiane invece la 
preoccupazione è che lo sconto in fat-
tura possa premiare solo imprese me-
dio grandi o piattaforme gestite dalle
public utilities o da soggetti finanzia-
ri. L’ampia cedibilità del credito di im-
posta riduce questa preoccupazione
senza però eliminarla del tutto. 

Tutti comunque attendono, prima
di muoversi, il provvedimento del-
l’agenzia delle Entrate che dovrà chia-
rire proprio gli aspetti relativi alla ces-
sione del credito, la leva che consente
a condomini e famiglie di fare i lavori
senza anticipare neanche un euro. Le
Entrate dovranno per esempio fugare
le preoccupazioni delle banche sui
crediti di imposta: nel caso in cui si ri-
velino non dovuti chi andrà a cercare
l’Agenzia? Dal Mef non hanno dubbi
che non sarà la banca a pagare ma si 
aspetta di vederlo chiaro su carta.
È una fase di grande attesa ma tutti 
temono il granello di sabbia che possa
bloccare il meccanismo. Forse anche
per questo il sottosegretario a Palazzo
Chigi, Riccardo Fraccaro, padre della
norma, si è affrettato ad annunciare 
che ci sarà un portale unico, una piat-
taforma attraverso cui passeranno 
chiarimenti ma anche autorizzazioni
operative agli interventi.
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TABELLA DI MARCIA

Dl Cig tra i ritocchi
Oggi, a meno di slittamenti 
dell’ultima ora, il Governo dovrebbe 
depositare in commissione Bilancio 
alla Camera l’emendamento per 
inserire l’ultimo Dl sulla Cig nel 
decretone Rilancio

La maggioranza cerca l’intesa
La maggioranza sta cercando di 
perfezionare un’intesa sulle 
modifiche al testo ma la dote di 800 
milioni per i correttivi rende ardua la 
soluzione delle tante questioni 
aperte: dall’estensione del 
superbonus a seconde case e 
alberghi e dagli aiuti ai settori del 
turismo e dell’auto fino al fondo 
perduto per le imprese , ai sostegni 
per professionisti, enti territoriali e 
al bonus affitti

Il 29 testo in Aula
L’approdo in Aula del testo è già 
slittato al 29 giugno, ma con l’ormai 
quasi certa rinuncia alle tre letture 
parlamentari, non sono da 
escludere nuovi slittamenti rispetto 
all’ultima tabella di marcia 
abbozzata in Commissione

LE CRITICITÀ DELL’ECOBONUS E IL GRADO DI FATTIBILITÀ DELLE MODIFICHE

Durata dell’agevolazione estesa
al 2022: 
possibile emendamento sostenuto 
dal governo 
nel Dl Rilancio

Estensione a tutte 
le seconde case e agli alberghi: 
possibile emendamento sostenuto 
dal governo
nel Dl Rilancio

Estensione delle agevolazioni agli 
immobili delle imprese: 
altolà, per ora, del governo nel 
decreto Rilancio, troppo costoso

Piattaforma e portale unico per 
autorizzazioni: 

disponibilità già enunciata da 
Fraccaro, si attende il 
provvedimento delle Entrate

Cessione credito di imposta, 
chiarimenti su pro-solvendo 
o pro-soluto:
i chiarimenti dell’Agenzia delle 
Entrate necessari per superare le 
preoccupazioni delle banche

Attenuazione salto delle due classi
energetiche: 
possibile emendamento sostenuto 
dal governo nel Dl Rilancio

Certificazione energetica 
dell’edificio: 
per ora nessun chiarimento

Prezzari non regionali ma 
nazionale: 
richiesta a gran voce dell’Ance, per 
evitare lo spezzatino regionale; 
possibile emendamento 
nel Dl Rilancio

Certificazione ambientale 
dei materiali: 
serve un decreto dello Sviluppo 
economico, timori dei costruttori 
che i requisiti siano troppo severi

Assemblee condominiali: 
emendamento al Dl Rilancio 
per sbloccare le decisioni 
necessarie a far partire
i progetti in epoca di 
distanziamento da Covid

OPEN ENERGY SPECIAL 3

Enel Energia ha pensato a un’offerta 
per supportare le piccole imprese 
nella fase di ripartenza delle pro-
prie attività offrendo la componen-
te energia gratis per i primi 3 mesi. 
Open Energy Special 3 è l’offerta in 
abbonamento per le imprese che 
cercano un’offerta di energia chiara, 
trasparente e fl essibile. I tre diversi 
piani tariffari permettono al cliente 
di adattare l’offerta alle esigenze 
del proprio business. 
La possibilità di pagare l’energia 
al prezzo all’ingrosso e di poter-
lo sempre verifi care in autonomia 
garantiscono al cliente la massima 
trasparenza. 

Scopri di più su www.enel.it
Validità promo fi no al 23/7/2020

OGGI È IL MOMENTO
DI ANDARE AVANTI 

CON TRE MESI DI ENERGIA GRATIS

NUOVA ENERGIA NUOVA ENERGIA 
PER LE PICCOLE IMPRESE

Con soluzioni energetiche inno-
vative e fl essibili, Enel Energia si 
pone come il Partner di riferimento 
nel percorso di crescita e sviluppo 
delle piccole imprese. 

Enel Energia mette a disposizione 
una rete di 120 negozi Spazio Enel 
con consulenti esperti su tutto il 
territorio nazionale per supportare 
il cliente nella scelta della soluzio-
ne più adatta alle sue esigenze.

Tutte le soluzioni di Enel Energia 
rispecchiano i valori di trasparenza, 
semplicità e vicinanza al cliente.


